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DI SAN FRANCESCO
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Liturgia delle Ore

 

 

PRIMI VESPRI

 

INNO: 

cf. Canto a Francesco (fra Marco Moroni  ofm conv)

 

Hai lasciato ogni cosa Francesco 

rinunciando ai beni del mondo, 

hai scoperto di essere figlio 

di un Padre che ama e provvede. 

 

Hai amato la Chiesa tua madre,

sostenendola con la tua forza;

come vite feconda hai donato

nuovi figli e figlie del Cielo.

 

Ascoltavi la Santa Parola,

e l’amavi con tutto il tuo cuore;

la donavi, tesoro prezioso,

ai fratelli e a tutto il creato.

 

Hai vissuto qual giogo soave

l’obbedienza al volere del Padre,

come il Figlio che prese la carne

per servire e non farsi servire.

 

Padre altissimo hai reso Francesco

un’immagine viva del Cristo;

dona a noi di seguire il tuo Figlio

fa’ di noi un Vangelo vivente!

 
1 Ant. Lo stesso Altissimo mi rivelò 


che dovevo vivere secondo la forma del santo Vangelo.  (cf. TestFr)
 
SALMO 115   Rendimento di grazie nel tempio
Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

Ho creduto anche quando dicevo: *
«Sono troppo infelice». __
Ho detto con sgomento: *
«Ogni uomo è inganno». 

Che cosa renderò al Signore *

per quanto mi ha dato? 

Alzerò il calice della salvezza *

e invocherò il nome del Signore. 
Adempirò i miei voti al Signore, *
davanti a tutto il suo popolo. 
Preziosa agli occhi del Signore *
è la morte dei suoi fedeli. 

Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò sacrifici di lode *
e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore *

davanti a tutto il suo popolo, 

negli atri della casa del Signore, *

in mezzo a te, Gerusalemme. 

 

1 Ant. Lo stesso Altissimo mi rivelò 


che dovevo vivere secondo la forma del santo Vangelo.  (cf. TestFr)
 

2 Ant. Sembrandomi cosa troppo amara vedere i lebbrosi,


il Signore stesso mi condusse tra loro 


e usai con essi misericordia. (cf. TestFr)
 

Salmo XIV (Ufficio della Passione di S. Francesco)

Io ti esalterò, Signore, Padre santissimo, Re del cielo e della terra: 

perché mi hai consolato. 
Tu sei il Dio mio salvatore: agirò con fiducia e non temerò. 
Mia fortezza e mia lode è il Signore: 

egli è divenuto la mia salvezza. 
La tua mano, Signore, si è manifestata nella forza, 

La tua destra, Signore, ha percosso il mio nemico

e nella molteplicità della tua gloria hai abbattuto i miei avversari. 
Vedano i poveri e gioiscano: 

cercate il Signore e l’anima vostra vivrà. 
Lo lodino il cielo e la terra, il mare e quanto in essi si muove. 
Poiché Dio salverà Sion, e saranno riedificate le città di Giuda. 

Essi vi abiteranno e ne prenderanno il possesso.

La stirpe dei suoi servi la erediterà

e coloro che amano il suo nome abiteranno in essa.

 

2 Ant. Sembrandomi cosa troppo amara vedere i lebbrosi,


il Signore stesso mi condusse tra loro 


e usai con essi misericordia. (cf. TestFr)
 

3 Ant. Ti rendiamo grazie poiché lo stesso tuo Figlio 


ritornerà nella gloria della sua maestà 


per dire a tutti coloro che ti conobbero 


Venite, benedetti dal Padre mio. (cf. RnB Fr)

 

CANTICO Ap 19, 1-7   Le nozze dell'Agnello
Alleluia
Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *
veri e giusti sono i suoi giudizi.

Alleluia

Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

voi che lo temete, piccoli e grandi.
Alleluia
Ha preso possesso del suo regno il Signore, *
il nostro Dio, l'Onnipotente.

Alleluia

Rallegriamoci ed esultiamo, *

rendiamo a lui gloria.
Alleluia
Sono giunte le nozze dell'Agnello; *
la sua sposa è pronta.

 

3 Ant. Ti rendiamo grazie poiché lo stesso tuo Figlio 


ritornerà nella gloria della sua maestà 


per dire a tutti coloro che ti conobbero 


Venite, benedetti dal Padre mio. (cf. RnB Fr)

 
Lettura Breve (Ef 2,1-10)

Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati. Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che Dio ha predisposto perché noi le praticassimo.

 

Responsorio

R. Francesco, povero e umile, *entra ricco nel cielo

V. Francesco, povero e umile, entra ricco nel cielo

R. Per sempre loda il suo Signore

V. Entra ricco nel cielo

R. Gloria la Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

V. Francesco, povero e umile, entra ricco nel cielo.

 

Ant. Magn. Su tutti coloro che persevereranno fino alla fine 


riposerà lo Spirito del Signore, 


ed Egli ne farà la sua dimora, 

e saranno figli del Padre celeste di cui fanno le opere. (Lettfed Fr)

 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)

L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

 

Ant. Magn. Su tutti coloro che persevereranno fino alla fine 


riposerà lo Spirito del Signore, 


ed Egli ne farà la sua dimora, 

e saranno figli del Padre celeste di cui fanno le opere. (Lettfed Fr)

 

INTERCESSIONI (cf. Bose)

Al Signore nostro Gesù Cristo, il Crocifisso povero, rivolgiamo la nostra preghiera, per intercessione dell’umile suo servo Francesco:

Ascoltaci, Signore dei poveri!

Hai ispirato a Francesco una forma di vita

conforme alle esigenze radicali del tuo evangelo:

concedici di vivere in obbedienza, in castità e senza nulla di proprio. R.
 

Hai concesso al povero di Assisi

la capacità di lodarti per ogni creatura:

donaci la sapienza dei piccoli e vedremo la tua bellezza. R.
 

Hai accordato a Francesco la perfetta letizia

nella povertà e nelle tribolazioni quotidiane:

concedici la sottomissione a ogni creatura e ci rallegreremo in te. R.
 

Hai impresso nel corpo del somigliantissimo a te

i segni della tua passione e morte:

rendici simili a te e conosceremo la gloria della resurrezione. R.
 

Alla fine della sua vita radiosa

il tuo servo ti lodò per nostra morte corporale:

donaci una morte santa e ti loderemo in eterno. R.
Padre nostro  

Orazione: 

Altissimo onnipotente e buon Signore, tu hai chiamato il nostro padre Francesco a una vita povera e umile a somiglianza del tuo Figlio crocifisso: concedi anche a noi di seguire il suo esempio nella libertà dei figli di Dio, nella gioia dei cuori semplici e nello stupore per le tue creature. per il nostro Signore Gesù Cristo… (cf. or.Bose San Francesco)

oppure

O Dio, che nel Serafico Padre san Francesco, povero e umile, hai offerto alla tua Chiesa una viva immagine del Cristo, concedi a noi di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo e di unirci a te in carità e letizia. Per il nostro Signore.  (breviario)

Oppure

Santissimo Padre, creatore, redentore, consolatore e salvatore, tu hai donato a frate Francesco di vivere la vita del vangelo di Gesù Cristo: concedi anche a noi di vivere in quella santissima vita e povertà e sempre costruire in noi una dimora permanente a Lui che è Padre, Figlio e Spirito Santo, Trinità perfetta e unità semplice che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli. (cf. Scritti di SFr.)
Tutti: Amen.

Benedizione finale di S. Francesco

Madre: 
Il Signore ci benedica e ci custodisca. 



Mostri a noi il suo volto e abbia misericordia di noi.



Rivolga su di noi il suo sguardo e ci dia pace.



Il Signore ci benedica



nel nome del Padre e Figlio e Spirito Santo. Tutti: Amen.
LODI

 

Invitatorio:

Venite adoriamo il Signore

la sua immagine rivive nel serafico Francesco.
INNO

cf. Inno a San Francesco d’Assisi (D. M. Turoldo)
 

Frati e fedeli che siate, è questo 

della sequela di Cristo il senso:

far della vita un continuo cammino,

l’itineranza sia l’esodo vostro.

 

Cristo è l’eterno viandante dei cieli,

in permanente ascesa è il creato:

voi pellegrini di Dio nel mondo

oh, non stancatevi mai di andare!

 

Liberi come gazzelle sui monti 

la sola vostra ricchezza spandete

a piene mani con quanti incontrate:

la pace, il bene, la gioia di Cristo.

 

Al Padre, al Figlio, allo Spirito santo

a pieno cuore, fratelli, cantiamo,

come Francesco cantava sui colli,

fattosi voce di tutto il creato.

 

1 Ant. Nulla di voi, trattenete per voi; 

affinché vi accolga tutti colui che a voi si dà tutto. (cf. LettOrdFr)

 

SALMO 62, 2-9   L'anima assetata del Signore
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell'acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, *
come terra deserta, arida, senz'acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato, *

per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché la tua grazia vale più della vita, *

le mie labbra diranno la tua lode. 
Così ti benedirò finché io viva, *
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, *
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

penso a te nelle veglie notturne, 

tu sei stato il mio aiuto; *

esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
A te si stringe *
l'anima mia.
La forza della tua destra *
mi sostiene. 

 

1 Ant. Nulla di voi, trattenete per voi; 

affinché vi accolga tutti colui che a voi si dà tutto. (cf. LettOrdFr)

 

2 Ant.: Lodate e benedite il mio Signore

ringraziatelo e servitelo con grande umiltà. (cf. CantCreatFr)

 

CANTICO Dn 3, 57-88.56   Ogni creatura lodi il Signore
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
benedite, cieli, il Signore. 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore, *

benedite, stelle del cielo, il Signore.
Benedite, piogge e rugiade, il Signore. *
benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

benedite, notti e giorni, il Signore.
Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, monti e colline, il Signore, *

benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore, *

benedite, mari e fiumi, il Signore.
Benedite, mostri marini 
e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *
benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *
benedite, figli dell'uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *

lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

benedite, o servi del Signore, il Signore.
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

degno di lode e di gloria nei secoli.

 

2 Ant.: Lodate e benedite il mio Signore

ringraziatelo e servitelo con grande umiltà. (cf. CantCreatFr)

 

 

3 Ant.: Temete e onorate, lodate e benedite, ringraziate e adorate 

il Signore Dio onnipotente. (cf. RnB Fr)

 

Salmo IX (Ufficio della Passione di S. Francesco)

Cantate al Signore un cantico nuovo, 

perché ha compiuto cose meravigliose.

La sua destra ha immolato il suo Figlio diletto 

l’ha immolato il suo santo braccio.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

ha rivelato la sua giustizia al cospetto di tutte le genti.

In quel giorno il Signore ha mandato la sua misericordia, 

nella notte si è udito il suo cantico.

Questo è il giorno fatto dal Signore: 

esultiamo e rallegriamoci in esso.

Benedetto colui che viene in nome del Signore, 

Signore Iddio, nostra luce. 
Si allietino i cieli ed esulti la terra, 

frema di gioia il mare e quanto contiene; 

esulteranno i campi e tutte le cose che in essi si trovano.

Date al Signore, o famiglie dei popoli. 

Date al Signore la gloria e l’onore; 

date al Signore la gloria per il suo nome.

 

3 Ant.: Temete e onorate, lodate e benedite, ringraziate e adorate 

il Signore Dio onnipotente. (cf. RnB Fr)

 

Lettura breve (Gal 2, 19,20)

Mediante la legge io sono morto alla legge, per vivere per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me. 

 

Responsorio

R. E’ beato il servo di Dio: * tutto rende all’Altissimo

V. E’ beato il servo di Dio: * tutto rende all’Altissimo

R. Vive senza nulla di proprio

V *tutto rende all’Altissimo

R. Gloria la Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

V. E’ beato il servo di Dio: * tutto rende all’Altissimo

Ant. Ben. Come sono beati e benedetti


coloro che amano il Signore e ubbidiscono al suo Vangelo.

(Lettfed Fr)

 

CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79)

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *

nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *

e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

perché andrai innanzi al Signore

a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *

sulla via della pace.

 

Ant. Ben. Come sono beati e benedetti

coloro che amano il Signore e ubbidiscono al suo Vangelo. (Lettfed Fr)

 

Invocazioni

Con le parole stesse di Francesco, servo e amante del Crocifisso povero, lodiamo e benediciamo il Signore, sommo bene:

Gloria a te, Signore, gloria a te!

Tu sei santo, Signore solo Dio, che compi meraviglie.
Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo,
Tu sei onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra.

Tu sei uno e trino, Signore Dio degli dèi,
Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, 

Signore Dio vivo e vero.

Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza,
Tu sei umiltà, Tu sei pazienza,
Tu sei bellezza, Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.

Tu sei gaudio e letizia, Tu sei la nostra speranza,
Tu sei giustizia e temperanza,
Tu sei tutto, ricchezza nostra a sufficienza.

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine.
Tu sei protettore, Tu sei custode e difensore,
Tu sei fortezza, Tu sei rifugio.

Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede,
Tu sei la nostra carità, Tu sei tutta la nostra dolcezza,
Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore. 

 

Padre nostro

Orazione: 

Altissimo onnipotente e buon Signore, tu hai chiamato il nostro padre Francesco a una vita povera e umile a somiglianza del tuo Figlio crocifisso: concedi anche a noi di seguire il suo esempio nella libertà dei figli di Dio, nella gioia dei cuori semplici e nello stupore per le tue creature. per il nostro Signore Gesù Cristo… (cf. or.Bose San Francesco)

oppure

 

O Dio, che nel Serafico Padre san Francesco, povero e umile, hai offerto alla tua Chiesa una viva immagine del Cristo, concedi a noi di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo e di unirci a te in carità e letizia. Per il nostro Signore.  (breviario)

oppure

 

Santissimo Padre, creatore, redentore, consolatore e salvatore, tu hai donato a frate Francesco di vivere la vita del vangelo di Gesù Cristo: concedi anche a noi di vivere in quella santissima vita e povertà e sempre costruire in noi una dimora permanente a Lui che è Padre, Figlio e Spirito Santo, Trinità perfetta e unità semplice che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli. (cf. Scritti di SFr.)
 

Tutti: Amen.

 

Benedizione finale di S. Francesco

Madre: 
Il Signore ci benedica e ci custodisca. 



Mostri a noi il suo volto e abbia misericordia di noi.



Rivolga su di noi il suo sguardo e ci dia pace.



Il Signore ci benedica



nel nome del Padre e Figlio e Spirito Santo. 

Tutti: Amen.

 

 

 

 

SECONDI VESPRI

 

INNO 

cf. Canto a Francesco (fra Marco Moroni  ofm conv)

 

Espropriato di ogni possesso,

vivi semplice povero e mite

tu al Padre ridoni i suoi doni,

ora è lui la tua sola ricchezza.

 

Hai gioito nel corpo piagato

da quei solchi profondi e dolenti;

come in terra feconda germoglia

dalle piaghe la vita divina.

 

Quando udisti il Diletto bussare,

trasalì di gran gioia il tuo cuore,

hai accolto l’amico cantando

e chiamando la morte sorella.

 

Come stella fulgente nel buio

ora guidi il nostro cammino:

ci hai mostrato la forma di vita

di chi segue le orme di Cristo.

 

Padre altissimo hai reso Francesco

un’immagine viva del Cristo;

dona a noi di seguire il tuo Figlio

fa’ di noi un Vangelo vivente!

 

1 Ant. Il Signore mi rivelò che dicessi questo saluto: 


Il Signore ti dia pace. (cf. TestFr.)
 

SALMO 121   Saluto alla città santa di Gerusalemme
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

Quale gioia, quando mi dissero: *
«Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano *
alle tue porte, Gerusalemme! 

Gerusalemme è costruita *

come città salda e compatta. 
Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †
secondo la legge di Israele, *
per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio, *

i seggi della casa di Davide. 
Domandate pace per Gerusalemme: *
sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, *
sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici *

io dirò: «Su di te sia pace!». 

Per la casa del Signore nostro Dio, *

chiederò per te il bene.

 

1 Ant. Il Signore mi rivelò che dicessi questo saluto: 


Il Signore ti dia pace. (cf. TestFr.)
 

2 Ant. Chi sei tu dolcissimo Signore Iddio

 e io chi sono ,vilissimo vermine tuo? (Cons Stigm Fr.)

 

Salmo (VII Ufficio della Passione di S. Francesco)

Genti tutte, applaudite: cantate a Dio inni di giubilo con voci di esultanza, 
perché il Signore è grande e terribile, Re eccelso su tutta la terra. 
Perché il santissimo Padre celeste, nostro Re dall’eternità, 

ha mandato dall’alto il Figlio suo diletto: 

ed egli ha operato la salvezza sulla terra. 
Si allietino i cieli, esulti la terra, 

Frema di gioia il mare e quanto contiene, 

Esulteranno i campi e tutte le cose che in essi si trovano. 
Cantate a Lui un canto nuovo: 

Cantate al Signore da tutta la terra; 
perché grande è il Signore e molto degno di lode; 

terribile sopra tutti gli dei. 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore la gloria e l’onore; 

date al Signore la gloria del suo nome. 
Portate in offerta i vostri corpi, 

e caricatevi sulle spalle la sua santa croce

e seguite fino alla fine i suoi comandamenti. 
Tremi davanti al volto di lui tutta la terra: 

gridate tra i popoli: “il Signore regna dal legno”.
 

2 Ant. Chi sei tu dolcissimo Signore Iddio


e io chi sono ,vilissimo vermine tuo? (Cons Stigm Fr.)

 

3 Ant. Il Signore mi donò dei fratelli 


ed eravamo contenti di non avere nulla. (cf. TestFr)

 

CANTICO Ap 15, 3-4   Inno di adorazione e di lode
Grandi e mirabili sono le tue opere, †
o Signore Dio onnipotente; *
giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 

Chi non temerà il tuo nome, †

chi non ti glorificherà, o Signore? *

Tu solo sei santo!
Tutte le genti verranno a te, Signore, †
davanti a te si prostreranno, *
perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 

 

3 Ant. Il Signore mi donò dei fratelli 


ed eravamo contenti di non avere nulla. (cf. TestFr)

 

LETTURA BREVE (Ef 2,13-18)

Egli è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l’inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l’inimicizia. Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito. Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. 

 

RESPONSORIO

Il Signore mi rivelò* il Vangelo della pace

Il Signore mi rivelò il Vangelo della pace

Andate per il mondo e predicate.

Il Vangelo della pace

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

Il Signore mi rivelò il Vangelo della pace

Ant. Magn. Io frate Francesco piccolino, voglio seguire la vita e la povertà dell’altissimo Signore nostro Gesù Cristo e della sua santissima Madre. (cf.ScrCh Fr)

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)

L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

 

Ant. Magn. Io frate Francesco piccolino, voglio seguire la vita e la povertà dell’altissimo Signore nostro Gesù Cristo e della sua santissima Madre.  (cf.ScrCh Fr)

 

INTERCESSIONI (cf. Bose)

Al Signore nostro Gesù Cristo, il Crocifisso povero, rivolgiamo la nostra preghiera, per intercessione dell’umile suo servo Francesco:

Ascoltaci, Signore dei poveri!

 

Hai ispirato a Francesco una forma di vita

conforme alle esigenze radicali del tuo evangelo:

concedici di vivere in obbedienza, in castità e senza nulla di proprio. R.
Hai concesso al povero di Assisi

la capacità di lodarti per ogni creatura:

donaci la sapienza dei piccoli e vedremo la tua bellezza. R.
 

Hai accordato a Francesco la perfetta letizia

nella povertà e nelle tribolazioni quotidiane:

concedici la sottomissione a ogni creatura e ci rallegreremo in te. R.
 

Hai impresso nel corpo del somigliantissimo a te

i segni della tua passione e morte:

rendici simili a te e conosceremo la gloria della resurrezione. R.
 

Alla fine della sua vita radiosa

il tuo servo ti lodò per nostra morte corporale:

donaci una morte santa e ti loderemo in eterno. R.
 

Padre nostro  

 

Orazione: 

Altissimo onnipotente e buon Signore, tu hai chiamato il nostro padre Francesco a una vita povera e umile a somiglianza del tuo Figlio crocifisso: concedi anche a noi di seguire il suo esempio nella libertà dei figli di Dio, nella gioia dei cuori semplici e nello stupore per le tue creature. per il nostro Signore Gesù Cristo… (cf. or.Bose San Francesco)

oppure

 

O Dio, che nel Serafico Padre san Francesco, povero e umile, hai offerto alla tua Chiesa una viva immagine del Cristo, concedi a noi di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo e di unirci a te in carità e letizia. Per il nostro Signore.  (breviario)

oppure

 

Santissimo Padre, creatore, redentore, consolatore e salvatore, tu hai donato a frate Francesco di vivere la vita del vangelo di Gesù Cristo: concedi anche a noi di vivere in quella santissima vita e povertà e sempre costruire in noi una dimora permanente a Lui che è Padre, Figlio e Spirito Santo, Trinità perfetta e unità semplice che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli. (cf. Scritti di SFr.)
Tutti: Amen.

Benedizione finale di S. Francesco

Madre: 
Il Signore ci benedica e ci custodisca. 



Mostri a noi il suo volto e abbia misericordia di noi.



Rivolga su di noi il suo sguardo e ci dia pace.



Il Signore ci benedica



nel nome del Padre e Figlio e Spirito Santo. 

Tutti: Amen.

 

Altri Inni o canti

 

INNO: cf. Canto a Francesco (fra Marco Moroni  ofm conv)

Hai lasciato ogni cosa Francesco 

rinunciando ai beni del mondo, 

hai scoperto di essere figlio 

di un Padre che ama e provvede. 


Padre altissimo hai reso Francesco


un’immagine viva del Cristo;


dona a noi di seguire il tuo Figlio


fa’ di noi un Vangelo vivente!

Hai amato la Chiesa tua madre,

sostenendola con la tua forza;

come vite feconda hai donato

nuovi figli e figlie del Cielo.


Ascoltavi la Santa Parola,


e l’amavi con tutto il tuo cuore;


la donavi, tesoro prezioso,


ai fratelli e a tutto il creato.

Hai vissuto qual giogo soave

l’obbedienza al volere del Padre,

come il Figlio che prese la carne

per servire e non farsi servire.


Espropriato di ogni possesso,


vivi semplice povero e mite


tu al Padre ridoni i suoi doni,


ora è lui la tua sola ricchezza.

Hai gioito nel corpo piagato

da quei solchi profondi e dolenti;

come in terra feconda germoglia

dalle piaghe la vita divina.


Quando udisti il Diletto bussare,


trasalì di gran gioia il tuo cuore,


hai accolto l’amico cantando


e chiamando la morte sorella.

Come stella fulgente nel buio

ora guidi il nostro cammino:

ci hai mostrato la forma di vita

di chi segue le orme di Cristo.

 

INNO: Nostro fratello, Francesco ritorna (Lodi) (D. M. Turoldo)
Nostro fratello, Francesco, ritorna

a dirci come è davvero possibile 

quanto pensiamo sia solo utopia:

Cristo, la vita, la croce, la gioia…


Come lasciare la casa e andare,


lasciare patria, fratelli e andare:


tu nostro piccolo nuovo Abramo,


e camminare al lume degli astri;

e come è urgente uscir dall’Egitto,

da questo Egitto che abbiamo nel cuore:

esodo poco da noi avverato,

tu vero figlio di libera chiesa.


Frate Francesco riaccendi il roveto 


e dalle fiamme Iddio ci parli:


torna alla guida nei nuovi deserti 


verso il Regno che tutti ricercano.

Al Padre, al Figlio, allo Spirito santo

a pieno cuore, fratelli, cantiamo

come Francesco cantava sui colli,

fattosi voce di tutto il creato.

 

INNO: Frati e fedeli che siate è questo (Vespri) (D. M. Turoldo)
Frati e fedeli che siate, è questo 

della sequela di Cristo il senso:

far della vita un continuo cammino,

l’itineranza sia l’esodo vostro.


Cristo è l’eterno viandante dei cieli,


in permanente ascesa è il creato:


voi pellegrini di Dio nel mondo


oh, non stancatevi mai di andare!

Liberi come gazzelle sui monti 

la sola vostra ricchezza spandete

a piene mani con quanti incontrate:

la pace, il bene, la gioia di Cristo.


Al Padre, al Figlio, allo Spirito santo


a pieno cuore, fratelli, cantiamo,


come Francesco cantava sui colli,


fattosi voce di tutto il creato.

 

INNO:Irradia luce del tuo santo Nome (Comune dei Testimoni) (Bose)
Irradia luce del tuo santo Nome

colui che mai ti ha visto eppur ti ama

cha ha accolto il Benedetto nel suo cuore

e che benedizione effonde intorno.


Signore, solo tu conosci i tuoi


e a tutti noi prepari un nome nuovo


ma solo chi ti ama percepisce


che questo nome a noi è già svelato.

Nessuno mai ti ha visto, Padre santo

ma il Figlio tuo che a noi ti ha raccontato

presente è già nel cuore di coloro

che fatti servi narrano il tuo amore.


A te la gloria, o Padre benedetto


che il volto dell’Amato ci consegni


perché l’Amore faccia di ogni vita


l’icona del tuo volto che risplende.

 

ALTO E GLORIOSO DIO (Marco Frisina)
Alto e glorioso Dio illumina il cuore mio

dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta.

dammi umiltà profonda, dammi senno e conoscimento

Che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti.

 

Rapisca ti prego Signore, l’ardente e dolce forza del tuo amore

la mente mia da tutte le cose, perché io muoia per amor tuo

come tu moristi per amor dell’amor mio.

 

 

CANTICO DELLE CREATURE (Marco Frisina)
Altissimo Onnipotente bon Signore

tue so’ le laude, la gloria et omne benedictione.

A Te, solo Altissimo se confanno 

et nullo homo è digno te mentovare.

 

Laudato si’ mi’ Signore con tutte le tue creature

e spetialmente messer lo frate sole, 

lo qual’è iorno e allumini per lui,

et ellu è bellu cum grande splendore, 

de te Altissimo ha significazione.

 

Laudato si’ mi’ Signore per sora luna e le stelle,

per frate vento per aere et omne tempo con cui 

tu dai a noi sustentamento.

Per sora acqua, umile et casta, per frate foco robustoso et iocundo.

 

Laudato si’ mi’ Signore per sora nostra madre terra

la quale ci sostenta e ci governa, ci dona frutti e fiori ed erba,

per chi perdona per lo tuo amore, 

per chi sostiene infermità e tribolazione.

 

Laudato si’ mi’ Signore per sora morte corporale, 

da cui null’omo vivente può scampare.

Ma  guai a chi morirà nelli peccati! 

Beati quelli che troverà nelle santissime tue voluntate.

 

Laudate et benedite 

et rengraziate il mio Signore, 

servite a Lui cum grande umilitate.

Laudate il mio Signore.

 

LODI DI DIO ALTISSIMO  (Marco Frisina)
Tu sei Santo Signore Dio,

Tu sei forte, Tu sei grande,

Tu sei l’Altissimo, l’Onnipotente,

Tu Padre Santo, Re del cielo.

 

Tu sei trino, uno Signore,

Tu sei il bene, tutto il bene,

Tu si l’Amore, Tu sei il vero,

Tu sei umiltà, Tu sei sapienza.

 

Tu sei bellezza, Tu sei la pace,

la sicurezza, il gaudio, la letizia,

Tu sei speranza, Tu sei giustizia,

Tu temperanza e ogni ricchezza.

 

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza,

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza,

Tu carità, fede e speranza,

Tu sei tutta la nostra dolcezza.

 

Tu sei la vita, eterno gaudio

Signore grande, Dio ammirabile,

Onnipotente o Creatore

o Salvatore di misericordia.
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